
Matera e le meraviglie di Puglia e Basilicata

Dati offerta
 Tour di più
giorni  

OPZIONE PREZZO

Quota per persona in camera doppia - 06.09.2022 € 890,00

Quota per persona in camera tripla - 06.09.2022 € 890,00

Quota in camera singola - 06.09.2022 € 1.060,00

 Dal 6 al 11 Settembre

Prenota versando un acconto di Euro 290,00

Quota comprensiva di:

viaggio in pullman Gran Turismo
sistemazione in Alberghi categoria 3/4 stelle in camere doppie con servizi
trattamento di pensione completa con bevande incluse (escluso il pranzo del primo giorno e la cena dellʼultimo giorno)
tasse di soggiorno
visite guidate come indicato in programma e biglietti dʼingresso dove previsti
utilizzo di radioguide
assicurazione medico sanitaria
accompagnatore dʼAgenzia.

 

La quota non comprende: extra di carattere personale e tutto quanto non espressamente indicato alla voce “quota comprensiva di”.

Il viaggio verrà effettuato con minimo 25  persone partecipanti.

Lʼassegnazione dei posti bus segue lʼordine delle prenotazioni.

I pasti prevedono anche menù di pesce; si chiede di segnalare alla prenotazione eventuali modifiche.

 

FERMATE

Bormio - Staz. Perego
Cepina - Levissima
Sondalo - Staz. Perego
Grosio - Comune
Grosotto - Comune
Mazzo - Ferm. Perego
Tovo - Ferm. Perego
Lovero - Ferm. Perego
Sernio Valchiosa - Ferm. Perego



Tirano - Piazza Marinoni
Madonna di Tirano - Casa Cantoniera
Villa di Tirano - Staz. F.S.
Bianzone - Staz. F.S.
Tresenda - Staz. F.S.
S. Giacomo - Staz. F.S.
Chiuro - Pensilina Baffo
Ponte in Valtellina - Staz. F.S.
Poggiridenti - Bar Paolino
Sondrio - Via Tonale
S. Pietro Berbenno - Supermarket
Ardenno - Bar La Rotaia
Talamona - Campo Sportivo
Morbegno - Staz. F.S.
Delebio - Bar Stelvio
Piantedo - Ristop Bar
Colico - Staz. F.S.
Lecco - Bione

 



Programma di viaggio
MARTEDIʼ  6 SETTEMBRE  VALTELLINA – trasferimento verso TERMOLI
Partenza in prima mattina dalle varie località di residenza nei punti concordati in fase di prenotazione.
Sistemazione in bus e inizio del viaggio verso il Sud. Soste per ristoro in Autogrill e per il pranzo libero.
Arrivo a TERMOLI a metà pomeriggio. Sistemazione in Albergo nelle camere riservate.
Cena e pernottamento.
Dopo cena, con una breve passeggiata, si potrà raggiungere il centro del piccolo borgo medievale di Termoli che sorge arroccato su
un promontorio roccioso a strapiombo sul Mediterraneo ed è caratterizzato dal Castello Svevo, dalla Cattedrale, da piccole stradine,
e piazzette e il vicolo più stretto dʼItalia che si può percorrere, uno alla volta, in fila indiana!

MERCOLEDIʼ 7 SETTEMBRE            TERMOLI – TRANI – POLIGNANO – ALBEROBELLO
Prima colazione in Albergo. Rilascio delle camere, sistemazione in pullman e partenza per TRANI.
Arrivo a metà mattina, incontro con la guida e passeggiata alla scoperta della splendida cittadina sul mare iniziando dallʼincantevole
Cattedrale di San Nicola Pellegrino, tesoro romanico a strapiombo sul mare, insolitamente alta rispetto agli altri edifici religiosi della
regione, dal ricco interno decorato. A pochi passi dalla Cattedrale, spicca il Castello Svevo, imponente fortino voluto da Federico II,
mentre alle spalle del porto si snodano i vicoletti del quartiere ebraico della Giudecca, tra antiche sinagoghe e botteghe artigianali.
Poco lontano, si trova la Villa Comunale, rilassante giardino pubblico sul mare. Racchiuso tra il molo di Santa Lucia e quello di
SantʼAntonio, cuore della movida notturna e centro pulsante del paese, è lʼelegante porto sullʼAdriatico, recuperato a regola dʼarte,
dove si compra il pesce fresco o si gusta un calice di ottimo Moscato in riva al mare.
Pranzo in Ristorante a Trani con piatti tipici alla tranese.
Si raggiunge POLIGNANO A MARE per una passeggiata nel borgo, piccolo angolo di poesia tra il bianco delle case e lʼazzurro del
mare.
Il luogo più conosciuto in assoluto è la suggestiva spiaggetta di Lama Monachile dal nome della foca monaca qui presente in
passato: due pareti di roccia a strapiombo sul mare e una piccola insenatura nel mezzo. Lo spettacolo di questo piccolo pezzo di
mare gelosamente custodito dalle falesie è una di quelle cose che difficilmente si dimenticano. Dal ponte borbonico si può osservare
tutta la cala. Particolare è il piccolo centro storico dove tra le viuzze si coglie un mix di stili e culture diverse come quella araba,
bizantina, spagnola e normanna. Si accede al centro passando sotto lʼArco della Vecchia Porta per poi trovarsi tra un dedalo di vicoli,
di piazzette, bianche scalinate fiorite, piccole chiese e meravigliose terrazze su un mare azzurrissimo.
Polignano, quando era solo un piccolo borgo di pescatori, ha dato i natali a Domenico Modugno.
Sul lungomare che porta il suo nome è posta una statua in bronzo a braccia aperte, un abbraccio rivolto alla sua città dʼorigine.
Scatto fotografico di gruppo con “mister Volare”!
Proseguimento del viaggio per arrivare ad ALBEROBELLO nel tardo pomeriggio.
Sistemazione in Albergo nelle camere riservate. Cena e pernottamento.

GIOVEDIʼ 8 SETTEMBRE MATERA 
Prima colazione in Albergo. Incontro con la guida e intera giornata dedicata alla visita di Matera, la famosa città lucana dei “Sassi”,
abitazioni rupestri ricavate in parte da cavità naturali nella roccia che si alternano a caverne e labirinti creando un paesaggio unico.
Dichiarata Patrimonio Mondiale Unesco nel 1993, è città tra le più antiche del globo, forse uno dei primi insediamenti umani in Italia.
Visita del nucleo urbano originario, sviluppatosi a partire dalle grotte naturali successivamente modellate in strutture sempre più
complesse allʼinterno di due meravigliosi anfiteatri naturali, il Sasso Caveoso a sud e il Sasso Barisano a nord.
Durante le visite è previsto la pausa per il pranzo in Ristorante. Nel pomeriggio proseguono le visite per approfondire la conoscenza
della città e del suo territorio e per vivere la sensazione unica di viaggiare nel tempo. Si andrà alla scoperta degli insediamenti umani
la cui similarità con molte zone attorno a Gerusalemme, ha fatto sì che i Sassi siano stati usati come set di diversi film tra i quali “Il
Vangelo secondo San Matteo” di Pasolini e “La Passione di Cristo” di Mel Gibson. Negli anni ʼ50 Matera era additata come il simbolo
dellʼarretratezza del Sud Italia ma oggi la città è fiorita di un nuovo splendore e si prepara ad essere la Capitale Europea della
Cultura 2019. Il programma prevede la visita ad una delle ben 156 chiese “rupestri” presenti nei Sassi, luoghi mistici arricchiti da
preziosi affreschi dove la religiosità ha determinato lʼevoluzione della vita umana.
Si salirà al Belvedere di Contrada Murgia Timon, uno dei due altopiani posti di fronte ai Sassi, al di là del torrente Gravina. Da qui si
apre una splendida vista dʼinsieme dei Sassi ed è lʼarea delle chiese rupestri.
Dallʼarea panoramica di Murgia Timone, la visuale sullʼantica città è di unʼincredibile bellezza. Dallʼaltopiano murgico la città si
mostra nel suo insieme, mostrando in un solo colpo dʼocchio i tre quartieri dellʼantico abitato: a sinistra il Sasso Caveoso dove sono
evidenti una gran parte di grotte scavate su vari livelli del pendio, al centro il colle della Civita origine della cittadella medievale
fortificata dominata dal Duomo e infine a destra il Sasso Barisano identificabile con lʼimponente chiesa di SantʼAgostino. 
Nel tardo pomeriggio rientro in Albergo, cena e pernottamento.

VENERDIʼ  9 SETTEMBRE    LE GROTTE DI CASTELLANA – OSTUNI - I TRULLI DI ALBEROBELLO 
Prima colazione in Albergo. Intera giornata in escursione. 
Si inizia con la visita ad uno dei luoghi naturali più sorprendenti della Puglia, le GROTTE DI CASTELLANA scoperte nel 1938
nellʼaltopiano delle Murge, suolo calcareo simile al Carso friulano dove per millenni lʼacqua ha trasformato il mondo sotterraneo.
Lungo un percorso agevolmente percorribile e con la presenza di una guida esperta si effettuerà la visita delle grotte a 70 metri circa
di profondità in uno scenario stupefacente di stalattiti, stalagmiti fossili, cavità, caverne dai nomi fantastici. Lʼultima e la più bella, la
Grotta Bianca, per la sua ricchezza e il biancore dellʼalabastro, è definita la più splendente al mondo. 
Trasferimento ad OSTUNI e pranzo tipico alla pugliese.



Nel pomeriggio passeggiata con la guida in questo gioiello del Salento, chiamato Città Bianca.
Ostuni, come è facile immaginare, deve il suo nome Città Bianca al colore di gran parte delle abitazioni della città, soprattutto del
centro storico. In realtà il motivo per cui è stato scelto il candido colore bianco non è poetico come osservare da lontano questa
piccola perla del Salento. Infatti, in passato la città di Ostuni è stata più volte colpita dalla peste e ricoprire i muri con la calce
permetteva di igienizzare la zona e renderla asettica. Il centro storico di Ostuni, definito dai suoi abitanti “La Terra“, un tempo era
completamente dipinto con calce bianca, che oggi è rimasta solo in parte. Le case si arrampicano sui fianchi scoscesi di un colle e il
borgo è caratterizzato da un groviglio di stradine tortuose, un susseguirsi di piazzette, vicoli e corti. La parte inferiore del borgo è
circondato dallʼantica cinta muraria in cui si incastonano le uniche due entrate della città rimaste integre: Porta Nova e Porta San
Demetrio. Sulla sommità del colle si ergono la quattrocentesca Cattedrale di Ostuni con il suo grande rosone a 24 raggi, il Palazzo
Vescovile e il vecchio Seminario. 
Il pomeriggio prosegue con la visita di ALBEROBELLO: dichiarata dallʼUnesco Patrimonio Mondiale dellʼUmanità nel 1996, è
considerata la capitale dei trulli della Valle dʼItria, le caratteristiche costruzioni a secco che ricordano le case delle fiabe. Si
passeggerà senza meta tra le viuzze del meraviglioso centro storico unico al mondo per ammirare i famosi trulli. Suggestivi e
singolari, sono interamente costruiti in pietra, non sono usate né malta, né legname, né altri mezzi di sostegno o collegamento.
Lʼaspetto esterno è quello di un cilindro sormontato da un cono in pietra grigia dove spesso si trovano misteriosi segni dipinti, forse
simboli magici e propiziatori e i bianchi pinnacoli che spuntano sopra mandorli e noci. La storia millenaria dei trulli è davvero
particolare: verso la fine del ʻ400 i nobili proprietari terreni della zona, per non pagare le tasse su nuove costruzioni, facevano
costruire ai contadini strutture provvisorie che potessero essere velocemente demolite in caso di ispezioni. Bastava togliere la
pietra principale perché il trullo implodesse su sé stesso trasformandosi in un cumulo di pietre. Poi, velocemente, venivano
ricostruiti.
Passeggiata nel Rione Monti e Aia Piccola dove se contano tuttʼoggi oltre 1000 trulli, per arrivare alla sommità del colle dove domina
la chiesa-trullo di S. Antonio con una pianta a croce greca e una cupola alta 21 metri, a forma di trullo. 
Tempo a disposizione per acquisti di prodotti tipici dʼartigianato ed enogastronomici. 
Rientro in Albergo. Cena e pernottamento.

SABATO 10 SETTEMBRE    CASTEL DEL MONTE –   PINETO
Prima colazione in Albergo e rilascio delle camere. 
Si raggiunge CASTEL DEL MONTE. Incontro con la guida per la visita a questo geniale esempio di architettura medievale che sorge su
una collina a 540 metri sul livello del mare nel Parco Nazionale dellʼAlta Murgia, simbolo principale dellʼintera Puglia e patrimonio
Unesco dal 1996.
Castel del Monte è un misterioso edificio voluto da Federico II di Svevia, imperatore del Regno di Sicilia, 
oggetto di studi nel corso degli anni circa il suo reale utilizzo che continua ad affascinare visitatori, studiosi e curiosi lasciando in chi
la visita una sensazione di piacevole enigma. 
Eʼ un monumentale blocco in pietra calcarea bianca rosata e in marmo. La sua planimetria è basata sullʼotto come numero guida e il
suo posizionamento è studiato in modo da creare particolari simmetrie di luce nei giorni di solstizio ed equinozio. Otto sono i lati
della pianta del Castello, otto le sale del piano terra e del primo piano a pianta trapezoidale disposte in modo da formare un
ottagono, e otto sono le imponenti torri, ovviamente a pianta ottagonale, disposte su ognuno degli otto spigoli. 
Malgrado sia definito “castello”, lʼesatta funzione dellʼedificio è tuttora sconosciuta. Probabilmente non fu una fortezza: mancano
elementi tipicamente militari come le mura di cinta e i fossati, le feritoie sono troppo strette per un lancio di frecce e non è situato in
una posizione strategica. 
Anche lʼipotesi di residenza di caccia, attività molto amata dallʼimperatore, è messa in discussione per la presenza di fini ornamenti
e per lʼassenza di stalle e ambienti tipici delle residenze di caccia. Eʼ un edificio carico di simbolismi che hanno appassionato
numerosi studiosi che hanno ipotizzato che potesse essere una sorta di tempio o forse un tempio del sapere, in cui dedicarsi
indisturbati allo studio delle scienze. In ogni caso si rivela come unʼopera architettonica grandiosa, sintesi di raffinate conoscenze
matematiche, geometriche ed astronomiche.
In bus si raggiunge il Ristorante dove è previsto il pranzo tipico. Proseguimento per PINETO, località turistica balneare sulla costa
abruzzese.
Sistemazione in Albergo nelle camere riservate, cena e pernottamento.

DOMENICA 11 SETTEMBRE    PINETO – LORETO  e rientro in VALTELLINA
Prima colazione in Albergo, rilascio delle camere e partenza per LORETO.
Tempo libero a disposizione per la visita al Santuario della Santa Casa, uno dei luoghi del culto mariano più visitati al mondo: il
Santuario custodisce al suo interno uno dei più grandi tesori della spiritualità cattolica: la Santa Casa di Nazareth dove la Vergine
Maria nacque, crebbe e dove avvenne lʼannunciazione della sua divina maternità. Le semplici mura in pietra che costituiscono il
nucleo originale della casa sono riccamente decorate allʼesterno con bassorilievi cinquecenteschi in marmo di grande pregio,
realizzati dai migliori artisti dellʼepoca, su disegno del Bramante, chiamati appositamente per dare degna copertura ad un luogo di
così grande importanza spirituale. Studi storici testimoniano il trasporto nella cittadina marchigiana avvenuti nel dicembre del 1294
in seguito alla caduta dei regni cristiani di Terra Santa.
Alle ore 13.00 circa arrivo a SENIGALLIA dove è previsto il pranzo con menù a base di pesce. Proseguimento del viaggio per il rientro
in Valtellina con brevi soste in Autogrill e arrivo nelle località di residenza in tarda serata.
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